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Pmit lPVU r n m n i P fift a n n i L'attore scozzese festeggia oggi il suo 
V^OmieXy C O m p i e OU a n i l l compieanno. Ex marinaio, ex Mr. Universo, 
ex James Bond: la carriera di un interprete eclettico e intelligente che ha saputo uscire 
dai cliché imposti da Hollywood. Presto lo vedremo nei panni di un colonnello sovietico 

Il divo con licenza dì invecchiare 

Una platea per l'estate 

Oggi Sean Connery compie 60 anni II popolare at­
tore scozzese festeggerà il compleanno in una delle 
sue ville (forse a Marcella). Ma a ottobre, «per l'ec­
cezionale contnbuto al mondo del cinema», riceve­
rà dalla pnncipessa Anna l'ambito premio dell'Ac­
cademia britannica, finora assegnato soltanto a Dirk 
Bogarde e Julie Andrews. L'appuntamento è al tea­
tro Odeon di Londra Molti gli ospiti attesi. 

MICHELE ANSeLMI 
• • L'età gli dona Per strada 
i cartelloni pubblicitari di COC­
CHI a Ottobre Rosso lo ritraggo­
no in primo piano sguardo fie­
ro, capelli a spazzola barba 
candida e sopracciglia (olle 
Scan Connery e il russo Marko 
Ramius. un colonnello dissi­
dente (pre-poreslrojka) che 
•defeziona* a bordo del pro­
prio sommergibile -Volevo 
che fosse una via di mezzo tra 
Stalin e Beckclt-, ha spiegato 
I attore in un'intervista, mo­
strando ancora una volta di 
avere più sale in zucca di tanti 
suoi colleglli E più cultura 
Perche ogni nuovo film di Con­
nery e al di là del risultalo 
complessivo, una lezione di 
bravura la dimostrazione che 
questo scozzese e un attore 
che pensa, che si diverte anco­
ra a stare sul set, a moltipllcare 
facce e nazionalità 

Prendete 1 suoi ultimi film in 
Presidio è un militare tutto 
d'un pezzo, negli Intoccabili 
un rude sbirro degli anni Tren­
ta, in Indiana Jones e l'ultima 
crociata il padre pasticcione di 
Harrlson Ford, in Altari di fami­
glia un vecchio ladro irlandese 
sposato a un italiana In alcuni 
muore, in altri no, ma il fascino 
magnetico che irradia il suo vi­
so 6 sempre uguale e diverso. 
Più di un Robert Redford o di 
un Dustin Hoffman. Connery 
scivola dentro i suoi personag­
gi e li plasma con elegante di­
stacco, assomiglia semmai, 
per autorevolezza ed ecletti­
smo, a un Burt Lancastcr, lo 
accetti anche quando la il «cat­
tivo» (però se la l'eroe e me­
glio). 

Thomas Connery, in arte 
Scan compie oggi sessantan­
ni Una cifra tonda, un'eia che 
I attore indossa con prestante 
pigrizia Ripresosi dall inter­
vento al'a gola (per fortuna 
non era tumore), dimagrito 
quel tanto che basta per conti­
nuare a giocare a golf e mode­
ratamente fiero dell Oscar 
conquistalo con Gli intoccabili. 
Connery e un divo indenne dai 
pettegolezzi dell'uomo si sa 
poco (due mogli, qualche fi­
glio •ereditato», ville alle Baha­
mas e a Marbclla). il carisma 
lui lo affida ai personaggi che 
interpreta Sempre diversi, co­
me si diceva, probabilmente 
per sottrarsi ancora alla 'male­
dizione Bond». 

Già. James Bond Ali agente 
scgrclo con licenza d uccidere 
Connery deve lulto, e anche di 
più Prima di essere stello a 
sorpresa da Saltzman e Broc­
coli per il pnmo lilm della se­
ne, qucllcx mannaio meda­
glia di bronzo al concorso di 
Mister Universo era un attore 
mediocre Molta tv, qualche 
film di serie B, un contratto con 
la Fox e la Disney, una portici­
na nel kolossal // giorno più 
lungo Magan lu ingaggialo 
perche costava meno di un Ri­
chard Burton o di un Peter Fin­
ch, ma i produttori di Bond si 
accorsero presto di aver visto 
giusto 

I giornali scandalistici mali­
ziarono a lungo, anche in Ita­
lia, sulla presunta «debolezza 
sessuale» dell'uomo rispetto 
all'erotismo esasperato del 
personaggio, e anche la pro­
nunciata calvizie, coperta da 

un discreto parrucchino, di­
ventò argomento di conversa­
zione Ma bastava vederlo in­
crociare uno squalo soli acqua 
senza controfigura {Operazio­
ne tuono) per cambiare idea 
Qui da noi la bella voce del 
doppiatore Pino Lecchi (ricor­
date' «ti mio nome è Bond, Ja­
mes Bond-) rafforzo I effetto 
•macho», al punto da diventare 
tutl uno con I attore Eppure 
dovreste sentire la sua Infles­
sione scozzese, calda e ironi­
ca un «arma- seducente che 
tirò fuon con una punta di ci­
vetteria in lilm come / cospira­
tori di Martin Riti o In Robin e 
Mananii Richard Lester 

Quando il cinema america­
no cominciò a corteggiarlo, 
magari raccogliendo un suo 
dcsidcno, in pochi vollero 
scommettere sulle sue chan-
ccs. Fu preso per un ambizioso 
(ma non da Hilchcock che lo 
volle in Marme), per uno che 
non sapeva stare al suo posto, 

e invece, come spesso accade 
nel cinema, quel film rivelaro­
no Il vero talento di Connery 
Pensate a La collina del diso­
nore, dove interpreta un ser­
gente condannato per codar­
dia un dramma militare in 
bianco e nero ambientato in 
un campo di punizione che 
inaugurò la fertile collabora­
zione di Connery con Sidney 
Lume! In bilico tra commedie 
dazione {Rapina record a 
New York, dove è un ladro 
uscito di prigione coinvolto in 
una bizzarra storia di spionag­
gio) e losche storie polizie­
sche (Rillessi in uno specchio 
scuro, dove è un commissario 
inglese che tartassa un povero 
cristo innocente), Connery si 
libera dall'eredità ingombran­
te di James Bond accettando I 
ruoli più «anarchici» e proble­
matici Si butta nella fanta­
scienza minacciosa con Zar-
dot, condivide con Michael 
Carne I epopea klplinghiana 
àeìì'Uomo che volle farsi re («il 
lilm più bello che ho fatto, pec­
calo che non I ha visto nessu­
no») , gioca al «giallo di detec­
tion» con Assassinio sullVnent 

Express, indossa il turbante 
dello sceicco berbero in // ven 
to e il leone 

Dovunque, mette il suo cari­
sma di divo al servizio del regi­
sta in una sorta di simbiosi ar 
tisticamenle proficua Costa 
molto (ma per ben due volle 
farà causa ai suoi commercia­
listi uno dei quali lo alleggeri­
sce di qualcosa come 3 milioni 
di dollari) i produttori comin­
ciano a nicchiare, ma lui rie­
merge ogni volta con un tocco 
originale Si toglie il parrucchi­
no nell'ultima scena di Obietti­
vo mortale, dove e un giornali­
sta senza scrupoli alla prese 
con una crisi petrolifera, e su­
bito dopo rilà il Gary Cooper di 
Mezzogiorno di fuoco nel re­
make fantascientifico Atmosfe­
ra Zero; e intanto accetta di in­
vecchiarsi, agli ordini di Fred 
Zinnemman, nel crepuscolare 
e sfortunato Cinque giorni 
un'estate Perfezionista, pa­
ziente, rispettoso cosi lo dipin­
gono i registi Lui, per ricam­
biare la cortesia, fa Agamen­
none praticamente gratis nei 
Banditi del tempo di Terry Cll-
liam. Una •debolezza" a cui 
pone rimedio producendo 
uno 007 -apocrifo', scherzoso 
e violento, che intitola ironica­
mente Mai dire mar inutile dire 
che per il rivale Moore e e po­
co da fare quell'anno. 

Dice Connery «Ho notalo 
una cosa strana Da qualche 
tempo mi ritrovo a recitare 
sempre più spesso ruoli di pa­

dre di guida spirituale- Saran­
no quelle rughe eleganti che 
increspano la fronte spaziosa, 
o quei baffi spioventi che in­
corniciano la bella bocca Cer­
to e che nei panni di Gugliel­
mo di Baskerville, il detective 
medioevale del Nome della 
Rosa Connery nsulla perfetto, 
il giusto blend di fervore filoso­
fico e pietà terrena, un ruolo 
•maturo» che replicherà, su un 
versante mitlco-guerresco, nel­
l'atteso seguilo di Highlander 
che vedremo I anno prossimo 

Intanto si 6 divertito a indos­
sare il montgomery stazzonato 
e la barbetta a pizzo della spia 
britannica Bariey Blay, prota­
gonista di La Casa Russia, da 
Le Carré «Beve troppo paga 
sempre i conti in ritardo, le sue 
donne lo accusano di tradirle 
in continuazione Insomma, 
è più felice di un maiale nella 
mota», dice del personaggio 
Per il quale ha percepito qual­
cosa come 3 milioni di dollari 
James Bond è ormai un ricor­
do, Bariey è vecchiotto non ha 
licenza d'uccidere e odia II ca­
viale, ma quanto scommettia­
mo che farà perdere la testa al­
la bella sovietica Michelle 
Pfciffer' La classe non è acqua 
Lo conferma lo stesso regista 
Fred Scheplsl, al quale Conne­
ry (non sufficientemente «Im­
bruttito» dal reparto sartoria) 
rispose- «Il guaio e che qualsia­
si cosa porto addosso sono 
sempre elegante» 

Un bel primo plano di Sean Connery, A sinistra, nel panni (ti 007, a (Iwtra nel Hlm«U collina drt disonore» 

Un ritratto dell'attore attraverso le sue interviste 

«A mio lato femminile? 
Chiedetelo a mia moglie» 

MONICA LUONOO 

• i Scan Connery compie oggi ses­
santanni Pescando negli archivi, e leg­
gendo alcune interviste che II popolare 
attore inglese ha rilasciato negli anni, si 
può tracciare un profilo di Connery, 
che nelle classifiche statunitensi 6 con­
siderato «I uomo più sexy del mondo». 

L'eredità di 007. «James Bond l'ho 
odiato spesso Ogni giorno avevo stupi­
da gente addosso che mi chiedeva, che 
differenza c'è tra lei e mister Bond, co­
me spiega II successo di 0077 Non è stu­
pido tutto questo? Non è idiota' L ho 
spiegato mille volte che quello di Bond 
£ un mondo di fantasia e non puoi met­
terti Il a pretendere paragoni realistici, 
sottofondi soclalcggianti Niente da 
lare Tutte le volte che ne Interpreto 
uno pare d obbligo scriverci sopra stu­
pidi trattati imbevuti di intelligenza fa­
sulla» 

Indiana Jones e James Bond. «È 
difficile separarli, perché ci sono forti 
somiglianze nel loro modo di compor­
tarsi e nelle loro stravaganze. L'eroe si 
trova sempre in una situazione che de­
ve saper risolvere da solo, per quanto 
difficile, emotivamente e tisicamente, 
possa essere Eppure ci riesce Indiana 
come Bond L'unica rilevante differen­

za fra i due è il rapporto sessuale di In­
diana Jones con le donne Invanabil-
mente belle, si buttano tra le sue brac­
cia, ma Indiana è piuttosto timido con 
loro Bond probabilmente avrebbe 
amato invitarle a colazione • 

Il vile denaro, «Sono presidente 
dello Scottisi) International Trust (asso­
ciazione a scopo benefico, ndr) Molti 
soldi fatti con James Bond sono andati 
a questo fondo... Vogliamo aiutare I no­
stri ragazzi scozzesi». E ancora, alla 
giornalista che lo intervistava. «Adesso 
le svelerò un segreto, darllng. Sean 
Connery è direttore di una banca, E sfa 
nel comitato di un ufficio per le relazio­
ni industnali E con un amico che pro­
prio non ce la faceva da solo ha messo 
su una ditta per la vendita delle auto 
usate e gli affari, grazie al cielo, vanno 
propno benino Non ci fossero le su-
penasse sarei davvero ricco. Perché io 
non pago le tasse normali io sono uno 
che e stato iscritto fra i contribuenti più 
danarosi, dariing, e lei capisce che in 
queste condizioni i soldi non mi man­
cano, ma mai avrei potuto trovare per il 
Trust la cifra corrispondente a dlciolto 
settimane di lavoro in un lilm di Bond». 
Ma questo era nel 1971... 

n Bon Ton. «Il segreto di un buon 
party? Non più di sei o otto persone 
Oh, Dio, non é sempre vero Ho dato 
un party decisamente riuscito, più o 
meno per caso. La decisione era stata 
presa per festeggiare l'arrivo di alcuni 
amici in città. Di Michael SI, proprio 
Michael e Shakira Carne Di Roger. Ro­
ger Moore. naturalmente Di Albert Fin-
neyeDianaQuick.. Nessuno aveva vo­
glia di andarsene, è stato meraviglioso» 

Urss e politica. «Sono tornato in 
Urss dopo 25 anni e sono rimasto mol­
to colpito. Ero già stalo a Mosca a girare 
un film nel 196S, La tenda rossa, e allo­
ra c'era un'atmosfera micidiale, ricordo 
che mi cambiavano autista tutte le mat­
tine perché non avessi possibilità di fa­
re amicizia. Oggi la situazione 6 cam­
biata in una maniera addirittura com­
movente. Ricordo sei settimane a Mo­
sca e a Leningrado come il periodo più 
divertente della mia carriera Mosca og­
gi ricorda molto la Roma del 1948, la 
prima volta che ci andai girandola tutta 
a piedi, facendo campeggio subito do­
po aver preso la maturila». 

Una feroce Ipocondra. «Una volta 
mi trovarono tre puntini bianchi sulla 
laringe destra. Ero letteralmente terro­
rizzato quando me lo dissero. Comin­
ciai ad immaginare l'Immaginabile. 

Dovevo scegliere se sottopormi a una 
biopsia o non parlare per un mese De­
cisi di far nposare la gola rinunciando a 
parlare» 

Lo sport e II pianto «GII atleti, uo­
mini o donne che siano riescono a far­
mi piangere, per la bellezza della loro 
prestazione Ricordo di aver visto le 
Olimpiadi di Tokio e di aver dovuto la­
sciare la sala perché il mio pianto era 
troppo rumoroso» 

La paura. «Da giovane per un perio­
do ho fatto il lucidatore di bare Una se­
ra mi sentivo cosi stanco che l'idea di 
tornare a casa mi dava il voltastomaco 
Mi dissi "perché non ci dormi dentror. 
e mi stesi tranquillamente Dormii come 
un ghiro II brutto venne quando mi 
svegliai e, non realizzando subito la 
faccenda, mi prese una paura fottuta» 

Il lato femminile. -Debbo confes­
sare che il mio lato femminile mi sfug­
ge Sarebbe meglio nvolgere la doman­
da a mia moglie» 

Un sex symbol? «Recentemente mi 
avevano proposto di posare nudo su 
una nvista1 Ma come vi viene in mente? 
gli ho risposto, io sono un attore shake-
speanano Portatemi sulla tomba di Sir 
Laurence Olivier e Orson Wclles, fate­
meli nsuscitare dinanzi ai miei occhi e 
poi, forse, vedrò di posare nudo». 

Quanta prudenza, maestro! Kitaenko a Stresa 
Sontuosa inaugurazione delle Settimane musicali di 
Stresa con una delle più reputate orchestre euro­
pee: la Filarmonica moscovita affidata alla bacchet­
ta di Dmitnj Kitaenko. Tradizionale, in linea con i 
gusti del pubblico vacanziero, il programma: Weber 
e Ciajkovskij, con in mezzo Haydn. Misurata, sin 
troppo, la direzione di Kitaenko, forse per sottrarsi 
ai logori modelli del romanticismo sovietico. 

RUBENSTEDESCHI 

ara STRESA. Aperte dalla Fi­
larmonica di Mosca, le tradi­
zionali Settimane musicali di 
Stresa si chiuderanno a metà 
settembre con la Filarmonica 
della Scala diretta da Giulini. 
In mezzo un fiume di concerti 
sinfonici e camenstici sontuo­

samente inaugurati dalla voce 
di Lucia Valentini 

L offerta e ricca, con com­
plessi inglesi, tedeschi, svizze­
ri, ceki. irli, quartetti, pianisti 
di grido e violinisti del calibro 
di Cito Ughi I programmi, s'in­
tende, sono tradizionali con la 

curiosa eccezione di Filippini 
e Petracchi che insenscono 
tra Bocchenni e Rossini i duet­
ti di Beno per violoncello e 
contrabbasso Tutto il resto è 
dominato da romantici e clas­
sici come è ovvio in una mani­
festazione che, a cavallo tra 
Torino e Milano, offre un anti­
cipo di fine estate sulle prossi­
me stagioni delle grandi città 
Un antipasto per i villeggianti 
che possono restare a godersi 
la tranquillità settembrina del 
lago E come un buon antipa­
sto, non tanto sostanzioso da 
togliere l'appetito e abbastan­
za stuzzicante da risvegliarlo. 
L'avvocato Trentinaglia che 
organizza da quasi trentanni 
la manifestazione sa quel che 

vuole il suo pubblico e non lo 
delude 

L'apertura, come s'è detto, 
è stata lussuosa, con una delle 
più reputate orchestre euro­
pee, la Riarmonica moscovita 
che, diretta a suo tempo dal 
gande Kondrascin, è affidata 
ora alla bacchetta di Dimilni 
Kitaenko un direttore di mez­
za età con i pregi e I problemi 
di chi cerca di trovare uno 
spazio personale tra il passato 
e il presente. Al passato ap­
partiene il programma, aperto 
dalla celebre ouverture dcll'O-
beron di Cari Maria von Weber 
e concluso dall'immancabile 
sinfonia di Ciajkovskij, la 
Quarta Tra il pnmo e l'ultimo 

dei grandi romantici, Haydn ci 
regala una deviazione brillan­
te con il Concerto in mi bem, 
per tromba e orchestra, inter­
pretato dal francese Maurice 
André una pagina smaglian­
te, composta attorno al 1790 
per mettere in risalto l'abilità e 
la brillantezza di una piccola 
tromba che alterna la morbi­
da contabilita agli arabeschi 
Il famoso André vi si addentra 
con qualche prudenza, privi­
legiando la tenerezza del can­
to e la preziosità delle mezze 
voci, frenato anche dall'incer­
to accordo con un'orchestra 
ancora più prudente Lo scin­
tillio del virtuosismo é stato in­
fatti riservato ai bis. 

Curiosamente anche le due 
grandi pagine sinfoniche di 
Weber e di Ciajkovskij sono 
apparse ispirate alla prudenza 
interpretativa, ma per altn 
motivi Qui il freno è operato 
dal maestro Kitaenko, preoc­
cupato di sottrarsi ai logon 
modelli del romanticismo so­
vietico Su questa via è stato 
preceduto dal celebre Mra-
vinskij la scoperta di un Ciaj­
kovskij cameristico non é 
quindi inedita, ma Kitaenko vi 
aggiunge una ritrosia quasi 
geometrica, sottolineando, tra 
le inevitabili esplosioni degli 
ottoni, il ricamo ornamentale 
dei legni e le eleganze dan­
zanti degli archi 

La passionalità di Ciajkovs­
kij (come il pennacchio fan­
tastico di Weber) si inaridisce 
cosi in una successione di 
scatti e di npiegamenti dove la 
tensione intema si affloscia in 
una decorativa splgoloslta 
Agli eccessi del romantici­
smo, insomma, subentra la 
paura del romanticismo, an­
che se la qualità degli stru­
menti - la rotondità degli ar­
chi, io squillo autorevole degli 
ottoni, la finezza dei fiati -
sembrano promettere di più 
Ciò spiega una certa modera­
zione degli applausi e la man­
canza del bis solitamente 
strappato alle orchestre in 
tournée 

L'Aquila. Tre appuntamenti al Festival della Perdonan-
za alle 11 30 al Cortile De Amicis O Ultimo Grillo in-
contn aperitivo con la musica tradizionale brasiliana, 
alle 19 nella basilica di Collemaggio 7riduoSacro- alle 
21 30 in piazza del Teatro un concerto di Ino De Paula 
e il Balle! Stagium di San Paolo del Brasile 

Sabbloneta. Alle 21 nella piazza Ducale va in scena Sce-
spinano concerto di prosa e musica con Michele Pla­
cido Simonetta Stefanelli ed EdoardoSiravo 

Treviso. Alle 21 a piazza dei Signon recital di Beppe 
Gnllo Grillate a mezzanotte 

Casola. Stasera l'attore e regista Bolek Polrvka porta in 
scena // Buffone e la Regina 

Sant'Omero. Il mimo e giocoliere parigino Gustave Par­
king presenta in provincia di Teramo Camping Sauva-
Se 

Taormina. Oltre alla replica di AdameMiroirdi Jean Ge­
ne! in villa comunale, debutta stasera al teatro Nicoli-
m Atlantico, regia e testo di Enzo Siciliano 

Slrolo. In provincia di Ancona va in scena II ritorno di Ili-
geniaài Ghiannis Ritsoscon Renata Palminiello, regia 
di Franco Però 

Vicenza. Alle 21 a S Corona Omaggio a Mina Ingresso 
gratuito 

Padula. Nella Certosa in provincia di Salerno recital di 
Katia Ricciarelli con il pianista Vincent Scalerà 

Codlgoro. Nell'Abbazia di Pomposa in provincia di Fer­
rara alle 21 15. concerto del celebre chitarrista Alino 
Diaz 

Lucca. A villa Bottini concerto del Tno Bulgarka 
Lanciano. Alle 21 30 al teatro Excelsior si esibisce l'or­

chestra sinfonica giovanile «Fedele Fenaroli», diretta 
da Dano Lucantoni 

Sanremo Blues. Alle 21 al teatro Anston si esibiscono 
Rick Hutton & Band, Ronnie Earl & The Broadcaster, 
Archie Edward, Earl King e Al Green. 

S. Anna Arresi. In provincia di Caglian, alle 21 nella 
piazza delle Nuraghe, concerto di Keith & Julie Tip-
pett con Larry Stabbins, seguono i Melody Fours 

Milano Jazz. Alle 21 in piazza S Stefano concerto del 
pianista Antonio Ballista Ingresso gratuito 

Pievestate. Si conclude oggi il festival a Città della Pieve 
con un concerto di musica rock a Villa Belvedere de I 
Master e Omelia Tiben 

Pisa. Nella Certosa di Calci alle 21] 5 il Balletto del teatro 
Bellini di Napoli presenta La Bella Otero, coreografie 
di Fiorenza D Alessandro, scene di Stefania Vecchio­
ne, costumi di Laurence Cachereux 

Verona. Al Teatro Romano ultima replica del Ballet Na-
cional de Espana (ore21). 

Venezia. Al campiello Pisani a Santo Stefano alle 21 la 
Mimo Danza Alternativa diretta da Roberta Garnson e 
Aurelio Gatti presenta La dove muore il tempo 

Viareggio. Stasera al teatro La Virgiliana la compagnia 
intemazionale di jazz I Dioscuri presenta Gran Gala di 
Danza con André De La Roche, Benedetta e Bngitta 
Boccoli. 

(a cura di Monica Luongo) 

Una serata alla «Settimana» senese 

Come suona 
il cinema muto 

ERASMO VALENTE 

• i SIENA. Momento prezio­
so della Settimana musicale 
senese con un excursus nel 
film muto, proiettato con mu­
siche ad hoc scntle da com-
positon Doc, eseguite dal vi­
vo Nel pnmo exploit della 
nuova arte sonora c'è una 
sproporzione tra immagine vi­
siva e immagine sonora Il film 
vuole colpire la fantasia piut­
tosto con il «mostruoso» che 
con il nfenmento alla realtà 
che era già pronta a scattare 
con le prime comiche di Char-
IOL 

In Rapsodia Satanica di Oxi-
lia (1914),c'è Mefistofeleche 
va a caccia di anime femmini­
li, nell'/teass/nro del Duca di 
Guisa (1908) c'è lo stesso 
•gusto» Il demonico appare 
nella perfidia di Enitco III. 
«cattivissimo- (quasi il «catti­
vo» delle comiche di Cha-
plin), che convoca i «bravi» i 
quali trafiggono il Guisa e ne 
lanciano il cadavere sulla bra­
ce di un caminetto Non è del 
tutto una invenzione cinema­
tografica, ma è sorprendente 
la musica dell'anziano Saint-
Saéns, convenzionalmente 
melodrammatica, mirante a 
celebrare il film storico, consi­
derato come «vanante» del 
melodramma stonco Ad un 
clima stonco (la seconda 
guerra punica) si ispira anche 
il famoso Cabina (1914) di 
Giovanni Pastrone, proiettato 
soltanto nelle sequenze com­
mentate musicalmente da Piz­
ze!» Una musica «ntuale» (sa­
crificio umano al dio Moloch 
che vuole fanciulli per alimen­
tare il fuoco) per banlono, 
coro e orchestra, niente male 
e, soprattutto non estranea al 
film Si direbbe che II compo­
sitore abbia, invece, «sto le 
sequenze, tenendo conto di 
certe coincidenze tra gesto fil-
micoe slancio sonoro 

Longinana libertà fantasti­
ca viene esaltata da René 
Clair (Entracte, 1924) e Fer-
nand Leger {Balletto meccani­

co) Il film entra nella grande 
avanguardia europea e si fu 
partecipe del surrealismo, del 
futunsmo, del dadaismo, del 
cubismo Con tale intensità 
che l'esperienza cinemato­
grafica raggiunge un vertice 
Entracte £ tuttora una meravi­
glia incentrata sul funerale 
con carro funebre, addobbato 
di salami e festoni di pane, 
trainato da un dromedario La 
musica, per pianoforte, ese­
guita da Giancarlo Cardini 
splendidamente, per quanto 
sia di Satie (compare nel film 
anche con Aunc), nmane un 
pò indietro alla vivacità delle 
immagini È quanto succede 
anche con Balletto meccanico 
di Leger (lui. s) il famoso pit­
tore che fu anche sceneggia­
tore, produttore e regista di 
film), punteggiato dalla musi­
ca di George Antheil (1900-
1959), che stanta a tener die­
tro alla composizione e scom­
posizione di immagini «astrat­
te» 

Una serata cosi (un «lus­
so») fa sperare che là musica 
d oggi, un tantino disoccupa­
ta, possa ntomare a pretende­
re dal cinema interventi al-
1 antica - esecuzioni non regi­
strate - dando un senso augu­
rale al 47 ( il morto che parla) 
che carattenzza l'attuale «Set­
timana» Intanto prende so­
stanza I eventualità che già 
dall'anno prossimo Ennio 
Momcone dia un «uo contn­
buto ai corsi dell Accademia 
Chigiana Ha visto i film, ha 
ascoltato le musiche, gli sono 
piaciuti gli uni e le altre (ma 
un po' ciascuna cosa per suo 
conto, ci è sembrato) Ha no­
tato anche lui la preponde­
ranza del suono sull'immagi­
ne (le fonti sonore dovrebbe­
ro essere collocate dietro lo 
schermo e non sotto) e come 
in un film antico, tutto scatu e 
nervosismo, è saltato in taxi, 
destinazione Londra, per una 
nuova versione cinematogra­
fica (la musica è sua) di Am­
leto, diretta da Zeff irelli. 
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